
E
ra il 1957 quando Ro-
land Barthes pubblica-
va le sue mythologies e
il suo intento era anzi-
tutto demistificante:
smetterla di pensare

che la banalità (la banalità prevedi-
bile di un matrimonio regale come
quello della Regina Elisabetta o la

banalità rituale del Tour de Fran-
ce…) fosse naturale, spontanea, per
smascherare invece quanto fosse
culturale, storica, ideologica: nessu-
no stereotipo è innocente.

A poco più di cinquant’anni di di-
stanza, con Icone d’oggi (Sellerio,
pp. 235, euro 13) il sociologo Mi-
chel Maffesoli viene preso dalla stes-
sa tentazione, e raccoglie in volume
le sue iconologies. Icone d’oggi, dun-
que, contro i barthesiani miti d’oggi.

A essere cambiato, però, non è solo
il nome – la scelta di situarsi subito
nella visività della nostra cultura (le
icone sono, da sempre, testi visivi; i
miti possono anche essere pure pa-
role) – ma anche lo spirito: non più
demistificare l’ideologia degli stere-
otipi che ci circondano, illuminan-
done la genesi e le ragioni, ma co-
gliere le salienze del nostro mondo,
i tratti che ossessivamente affiora-
no, in forma condensata, in tanti cli-

Post sociologia
Professore all’Università Paris

V Sorbonne, Michel Maffesoli

ha studiato i legami sociali di

gruppoelaprevalenzadell’im-

maginario nella vita quotidia-

nacontemporanea.Metodolo-

gicamente ha proposto nuovi

paradigmi sociologici per af-

frontarelesocietàpostmoder-

ne.

Astro polemica
Maffesoli è passato agli onori

della cronaca per il conferi-

mentodella laureaaElizabeth

Teissier, attrice e astrologa

del re di spagna e di François

Mitterrand. La tesi, di cui il so-

ciologoera relatore, riguarda-

va gli aspetti sociali della per-

cezione della astrologia nella

società contemporanea, e

venne duramente contestata

sui quotidiani dalla comunità

scientifica francese.
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Professore
ed eretico

BASTA CON I MITI

PASSIAMO

ALLE ICONE
Maffessoli, il fondatoredella sociologia del quotidiano, disegnaunatlante
delle immagini simboliche del nostro tempo. Senza curiosare, divagare e
divertirsi tra forme e colori, lamappa tracciata risulta comunque preziosa
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